
UDINESE 
JUVENTUS 

ALCIO 

UDINESE; Garella 6; Pagania 6, Vanoli 6.S; Bruniera 7, Sensini 
6.5, Lucci 6.5; Matte. 6.5, Orlando 6, De Vltis 6, Gallego 6, 
Branca 6.5. (12 Abate, 13 Galparoli, 14 Oddi, 15 Jacobelli, 16 
Bianchi). 

JUVENTUS: Tacconi 5; Napoli 5, De Agostini 6; Galla 6, Bonetti 5 
(46' Bruno 6), Fortunato 6.5; Alessio 6, Barros 6, Zavarov 7. 
Marocchi 7, Schiliaci 6. (12 Bonaiuti, 14 Tricella, 15 Brio. 16 
Casiraghi). 

ARBITRO: Longhi di Roma 6.5. 
RETI: 24' Zavarov, 65' Fortunato, 77* Orlando, 82' Branca. 
NOTE: angoli 7 a 5 per l'Udinese. Cielo coperto, terreno in buone 

condizioni. Ammoniti: Vanoli, Gallego e Branca dell'Udinese; 
Napoli, De Agostini, Galla e Alessio della Juventus. Spettatori 
38 mila circa dei quali 24.570 paganti per un incasso di 
984.670.000 lire (nuovo record per lo stadio Friuli. 

BOLOGNA 
VERONA 
BOLOGNA: Cusin 6; Luppi 6, Villa 6; Stringerà 6, De Marchi 6, Ca-

brini 6; Poli 6 (72' Galvani s.v.), Bonlnl 5,5 (46' Marronaro 
6,5), Giordano 5,5, Geovani 6, Bonetti 6,5. (12 Sorrentino, 13 
llìev, 14 Trosce) 

VERONA: Peruzzi 6; Bertozzi 6, Pusceddu 6; Gaudenzi 5,5, Favero 
6, Gutierrez (16' Calisti 6); Pellegrini 5, Giacomarro 6, Gritti 5 
(69' Mazzeo s.v.). Magrin 5, Panna 6. ( 12 Bonetti, 13 Prytz, 15 
Acerbis) 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro 6 
RETE: 57' Marronaro 
NOTE: angoli 4 a 4. Spettatori paganti 7424 per un Incasso di 

160.950.000. Abbonati 12,398 per una quota di 
339.519.421. Giornata grigia con pioggia Intermittente e ter
reno scivoloso. 

ATALANTA 
BARI 
ATALANTA; Ferron 6; Verteva 6, Pasciullo 6; Bonacìna 5,5, Contrat

to 6,5, Progna 6; Stromberg 6, Prandelli 6,5 (82* Bresciani), 
Eva ir 6,5, Madonna 5,5, Caniggia 6,5. (12 Piotti, 13 Barcetla, 
14 Bordin, 15 Bortolazzi). 

BARI: Manninì 6,5; Loseto 6,5, Carrera 6;Terracenere 6,5, Lorenzo 
6, Brambati 5,5; Carbone 6,5, Gerson 6, Monelli 5,5 (86* Sca-
rafoni), Maiellaro 6,5 (78' Urbano), Joao Paulo 6. (12 Drago, 
13 Ceramicola, 15 Fioretti). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 7. 
NOTE: angoli 8 a 1 per l'Atalanta. Cielo coperto, buio incombente 
nella ripresa. Terreno buono. Spettatori 8800 abbonati più 

10.187 paganti per un incasso complessivo di 396 milioni 
741mila lire. Ammoniti: Bonacina, Progna, Brambati, Terrace-
nere. 

Domenica in 

UDINESE-JUVENTUS Dopo un primo tempo brillante, molta determinazione, due gol e svariate occasioni 
_ mancate, gli juventini dormono sugli allori, e i padroni di casa ne approfittano 

Ma la Signora è distratta 
Prima segna poi lascia segnare: è Fortunato 

AlexandrZavarov Damele Fortunato 

Zoffilduro: 
«Uennesimo 
bel regalo-.» 

22* Occasionissima per Branca. Servito da De Vitìs l'attaccante 
friulano, presumendo di trovarsi in posizione di fuorigioco, spa
racchia malamente a lato. 
24* Respinta della difesa di casa proprio sui piedi di Marocchi. 
'Puntata' del centrocampista e sfera in area a Zavarov: sinistro del 
russo e palla in rete. 
39' Spenellata di De Agostini per Schiliaci: torsione di Tota e colpo 
di testa poco alto sulla traversa. 
60* Mischia in area juventino con presunto fallo di mano di Napoli 
su cross di Mattel, Riprende De Vilis e Tacconi è bravo a salvare in 
angolo, 
65' Raddoppio della Juve. Angolo di Zavarov, palla a candela: 
Fortunato salta più alto di tutti e fra IO statue di sale infila Carello. 
73' Schiliaci si libera di Sensini ma para sui piedi del portierone 
friulano. 
77* L'Udinese accorda le distanze. Orlando sfrutta un sonnellino 
di Fortunato, sì impossessa del pallone e infila sotto la traversa 
82' L'Udinese ci crede e pareggia Calcio d'angolo, ancora una mi
schia e colpo vincente di Branca sotto misura. 
85' Ultima emozione con botta di Schiliaci fuori di un paio di me
tri. UR.Z. 

ROBERTO ZANITTI 

UDINESE JUVENTUS 

Totale 14 

Totale 20 

Totale 20 

5 
9 
4 

1 
Paganin 4 

De Villa 4 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

5 
4 
3 

6 
Napoli S 

Schiliaci 6 

Totale 9 

Totale 22 

Totale 25 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 30* 
2S Tempo 29* Totale 59' 
1° Tempo 25 
2° Tempo 31 Totale 56 

• • Il Mazzia che non u 
aspetti ravviva il dopo partita: 
«Il pan ci sta bene - confida il 
trainar bianconero - ma di su
bite due gol oggi non lo meri
tavamo di certo. La squadra 
ha giocato bene, a tratti me
glio della Juve: potevamo an
che vincere*. Dino Zotf sfode
ra invece II consueto musone. 
Ma stavolta ne ha ben donde; 
•Purtroppo, per l'ennesima 
volta ci siamo fatti sorprende
re nel finale - mugugna l'ex 
porlleredella nazionale -, era 
capitalo a San Siro, ed e suc
cesso anche oggi. Il bello, o il 
brutto (late voi,.,), è che non 
si tratta di colpe dell'intera 

squadra ma di episodi singo
li», De Agostini, figlio del Friu
li, non ha peli sulla lingua: 
«Difficile veder giocar bene 
come sta facendo la Juve di 
adesso. Purtroppo ci manca 
ancora la calma e la freddez
za nei momenti finali». Due 
pillole dei rispettivi presidenti. 
Quello friulano, Pozzo, sor
prende lutti: «Si vede che le 
sparate di Tacconi non hanno 
avuto la loro influenza sugli 
arbitri..», Il suo collega Boni-
pedi invece si limita a una fra
se «storica» in relazione alle 
mille partite con mamma Ju
ve: «Che effetto fa? Nessuno, è 
bello solo quando si vince...». 

DR.Z 

m UDINE. Non e più la Juve 
di una volta. Da «Signora orni-
cidi» a «Signora omaggi»: la 
truppa di Dino Zoff, dopo aver 
concesso quindici giorni fa a 
San Siro un doppio grazioso 
regalo al Milan si ripete allo 
stadio Friuli di Udine conce
dendo all'Udinese un punto 
insperato. A meta ripresa in
fatti i soldatini piemontesi sta
vano conducendo per due reti 
a zero: l'Udinese era ormai 
grongy e stava solamente at
tendendo la doccia. Anche il 
pubblico (a proposito, nuovo 
record d'incasso allo stadio 
Friuli con 984 milioni) aveva 
già riposto fili' striscioni e si 
preparava ad un mesto ritomo 
a casa. Il pubblico di fede friu
lana, s'intende, perché in que
sto derby bianconero era rap
presentata in maniera eccel
lente anche Madama. Da tutto 
il Friuli, dal Veneto, e anche 
da regioni più lontane erano 
infatti calati a Udine non me
no di l Ornila amanti della vec
chia signora per tastare con 
mano le possibilità di Zavarov 
e soci di entrare di diritto nella 
griglia della lòtta per .lo scu
detto. 

Dicevamo del doppio rega

lo ma sottacere i meriti dell'U
dinese sarebbe pure Ingiusto: 
i friulani giocano una gara tat
ticamente discreta, con coper
ture puntuali e azioni talvolta 
ad ampio respiro. Sovente 
mettono in difficoltà la retro
guardia di una Juve incapace 
di tramutare in goleada lo 
scrigno del doppiò vantaggio 
confezionato da un brillante 
Zavarov e da un Fortunato più 
opportunista che mai. Invece 
il killer-instìnct non sembra 
più essere patrimonio di que
sta squadra e l'Udinese, che 
ha avuto la capacità di cornine : 
ci are a credere nell'incredibile 
rimonta (seppur gratificata 
nell'occasione del primo gol 
da una grave indecisione di
fensiva di Fortunato); alla fine 
merita ampiamente la divisio
ne della posta. Nel breve giro 
di cinque minuti, infatti, verso 
lo spirare della partita, i pa
droni di casa sonò riusciti ad 
impattare aggiungendo cosi 
alla toro pericolante classifica 
un punto d'oro. E con questo 
sono ormai quattro i risultati 
utili consecutivi dì un'Udinese 
specializzata in rimonte: con 
quello odierno infatti è già il 

quinto capovolgimento di 
punteggio operato da Gallego 
e soci nel corso del campio
nato. 

Ritornando alla Juve da ri
marcare la grande partita di 
Zavarov e l'eccellerne lavoro 
di cucitura dì Marocchi, non 
supportati perù a sufficiènza 
dai duo dì punta Schillaci-Bar-
ros, imbavagliato ottimamente 
da Paganin e da Sensini. An
che la retroguardia ha lasciato 
piuttosto a desiderare soprat
tutto in un paio di uomini I 
loro nomi: Dario Bonetti (op
portunamente rilevato nella ri
presa) e, Nàpoli. Rimane 
un'ultima considerazione l e 
gata alla premesse: una Juve 
superba e giglona nel primo 
tempo che viaggia ad alte fre
quenze fino al raddoppio non 
può e non deve farsi rimonta
re due reti da un'Udinese vo
lonterosa e lucida quanto sì 
vuole ma non all'altezza dello 
spessore tècnico dèi suol 
ospiti. Soprattutto perché gli 
ampi spazi lìberi rie) settore di 
Garella non sono stati sfruttali 
adeguatamente da Marocchi e 
soci, E questa per una squa
dra che punta in alto è una 
pecca non di poco conto. Zavarov ha scoccato il tiro del primo gol 

BREVE 

C0DD3 d e l MOI ldO Davanti ad olire 10.000 spet-
Ai nallsunln l a l o r l e dopo oltre due ore di 
i " _ ? i Sioco l'Italia di Velasco ha 
AZZIMI KO conosciuto la prima sconfit-
c n l n a l Ho h r t tak la nella Coppa del Mondo di 
S U N « I U B Dredl t pallavolo in cono di svolgi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento in Giappone. Gli az-
^ m m ^ m zurri si sono arresi al cubani 
soltanto al tie bteak lasciando nelle mani dei caraibici la te
sta della classifica. Zorzi (nella foto) e compagni hanno Ini
ziato male il primo set subendo un passivo di 0-6. riuscendo 
poi a rimontare lino all'undici pari, ma cedendo definitiva
mente alle «bombe* di Despaigne gran mattatore della patti. 
ta. 28 punti e 15 cambi-paila il suo bottino finale. Gli azzurri 
hanno poi vinto di slancio i due set consecutivi 13-15/3-15 
con Zorzi finalmente in cattedra capace di distruggere i muri 
avversari. Il quarto set ha registrato un calo tisico degli azzur
ri che in diciolto minuti sì sono airesi ai cubani. 15-4 il par
ziale del set. la roulette del Ile break ha visto Zorzi e compa
gni indietro 9-7 ed in vantaggio poi 11-9. Da quel momento I 
cubani non hanno sbaglialo più nulla vincendo il set 15-13. 
Altri risultati: Usa-Corea 3-1, Urss-Camerun 3-0, Giappone-
Brasile 3-1. 

Rugby 
Il Petrarca 
in zona 
minata 

La sesta giornata del cam
pionato di rugby ha offerto a 
San Dona - dopo l'anticipo 
di sabato a Rovigo - un 
grande scontro Ira Iranlan 
Loom e Mediolanum finito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in parità. Ora le due squadre 
^ ^ ™ " ™ 1 — ^ ^ " • " , l " " sono le dirette insegultricl 
delle capofila Benetton Treviso e Cagnoni Rovigo. Anche ia 
sesia giornata ha proposto interessanti risultali e sorprese. 
La Scavolini Aquila per esempio sembrava uscita dalla crisi 
e invece non era cosi. Gli abruzzesi sono infatti stati battuti 
nettamente a Parma e ora in classifica sono piuttosto tonta. 
ni. Più preoccupante la situazione del Petrarca Padova dura-
mente battuto a Calvisano e in piena zona pericolo. Funzio
na invece motto bene il Corime Livorno di Marco Bollesan 
che in casa ha travolto il derelitto Brescia (club ancora sen
za sponsor e in serie difficoltà). Risultati Al : Cagnoni-Be-
netton 12-21 (giocata sabato), Corime-Brescia 26-9, Iranlan 
Loom-Mediolanum 12-12, Unibit-Amatori 21-28, Nutrilineà-
Petrarca 22-13, Paima-Scavolini 21-15. ClaùlflCK Cagnoni 
e Benetton 10; Iranian Loom 9; Mediolanum 8; Amatori, Co-
rime e Scavolini 6: Petrarca 5; Parma 4; Unibit, Brescia e Nu-
tiilinca 2. A2: Eurobags-Bilboa 24-10. Imeva-Roma 16-25, 
Pastaiolly-Logrù 23-9, Imoco-Metalplastica 15-27, Cogeca-
Officlne Savi 31-12, Partenope-Occhiali Vogue 19-6. OaMt-
flca: Pastaiolly 12; Partenope 9; Metalplasttca e Roma 8: Lo-
gròeOlfcineSavi6;lmoco5;Cogeca,Eurobag3eCccrtiall 
Vogue4;BiIboa2. 

Nella tinaie del Master fem
minile di New York, Steffl 
Graf ha battuto ieri/aera l'a
mericana Martina Navraùlò-
va per 6-4 7-5 2-6 6-2. In se
mifinale la tedesca aveva la
icato a superare Gabriela 
Sabatini mentre la Navralilo-

va si era sbarazzata facilmente delia spagnola Arancha San-
chez. La Crai ha sconfino la tennista americana per la terza 
volta in una finale importante di questa.stagione, conier-
mandosicoslaiverticideltennìsmondiale. 

LORENZO BIMANI 

Master: 
a New York 
la Graf supera 
laNavratilova 

BOLOGNA-VERONA Dopo ventitré anni i rossoblu al terzo posto 
ma un grave infortunio a Poli guasta la festa 

Marronaro spunta dalle quinte 
e spinge nel burrone Bagnoli 

Cusin annulla il pareggiò 

12' Fallo di Bertozzi sul versante destro del'altacco bolognese: 
botte Bonetti ePeruzzì smanacciamo. 
4VCabriniappoggiaaStringarasullafasciasinislra,crossimme-
dialo e colpo di testa di De Marcili! La palla sorvola di poco la 
traversa. . . . . 
52' Assolo di luppi sulla destra II terzino arriva quasi sul fondo 
e lascia partire un tiro di destro die un difensore respinge in an
si' La mossa di Mailredi che ha inserito la terza puma, Marrona
ro dui suoi frutti. Il nuovoenlrata ricevepalla da Giordano sulla 
tre quarti, avanza e dal limite d'area lascia partire un gran sini-
strocheballePeruzzi. 
W Angolo dalla sinistra per il Verona La palla spiove in area. 
Bertozzi colpisce di testa ma sulla linea, sempre dì testa, salva 
Bonetti. „ . _, . . . . . . 
M ' Geovani 'taglia' un bel pallone per Giordano che di pnma 
intenzione batte di sinistro: la palla finisce a lato di poco. 
W Cross di Magrin in area bolognese, Bertozzi in spaccata infila 
Cusin ma il guardalinee indivudua un fuorigioco millimetrico e 
larbnroannulla. DW.G. 

Il pallone calciato da Marronaro finità in rete e frutterà la vittoria per il Bologna 

WALTER OUAQNEU 

• BOLOGNA. -A me place 
trincile e convincere. Stavolta 
ho solo vinto*. Gigi Maifredi e 
•Incero, Il suo Bologna, pur 
praticando un gioco sbiadito 
e inespressivo ha portato a ca
ia due ponti che lo collocano 
in una posizione di assoluto 
ptes'glo: al terzo posto in 
classifica In «abitazione con 
JuveeSampdoria. 
. Il gol di Marronaro molto 
Probabilmente affossa le ulti
me speranze del Verona di 

poter lottare per la salvezza. 
Ora, col miseri 4 punti, Osval
do Bagnoli allarga le braccia 
sconsolato. 

Ieri il Verona ha contenuto 
con un certo ordine le spora
diche lolate offensive del Bo
logna, poi pero ha subito il 
gol che non è riuscito a ri
montare. 

Il Bologna invece continua 
a marciare col vento in pop
pa. Il calcio champagne di 
due stagioni fa è solo un bel 

ricordo. Ora gli uomini di Mai
fredi propongono un gioco 
pragmatico e utilitaristico che 
neppure qualche invenzione 
di Geoyani riesce ad abbellire. 
Il pubblico del Dall'Ara, sem
pre esigente, ovviamente non 
si diverte e anche ieri ha ri
schiato. Ma la legge dei nu
meri dà ragione ai rossoblu 
che adesso sono teizi in clas
sifica e pensano all'Uefa. 

Contro il Verona, in una 
partita assolutamente abulica, 

a togliere le castagne dal fuo
co è stato Lorenzo Marronaro, 
con un gol cercato con estre
ma caparbietà che segna an
che una piccola rivincita per 
la -Freccia di Prima Porta» lino 
ad ora relegato quasi sempre 
in panchina. Purtroppo il gra
ve infortunio a Fabio Poli ha 
guastato la giornata degli emi
liani. In un takle con Magrin il 
giocatore rossoblu s'è procu
rato una distorsione al ginoc
chio sinistro con sosspetlo in
teressamento dei legamenti 

crociati. Nella giornata odier
na Poli verrà sottoposto a ra
diografie. Solo a quel punto si 
potranno stabilire con esattez-
zaa i tempi di recupero. 

Nello spogliatoio veronese 
Osvaldo Bagnoli non ha nep
pure la forza di lamentarsi per 
il gol annullato a Bertozzi. 
«Evidentemente non è Tanna
ta giusta*. E se ne va rifutando 
di rispondere alla domanda 
relativa alla possibilità di un 
suo esonero. 

ATALANTA-BARI Mondonico non se la prende 
Salvemini esce a testa alta 

Resiste a oltranza 
la barricata pugliese 

Caniggia non trova il gol 

5' Su cross dì Caniggia tenta la conclusione Bonacina; respinge 
un difensore. 
12' Azione personale di Carbone il cui tiro dal limite è fuori di 
poco. 
21' Lungo rilancio di Pasciullo, Mannini e i•difensori stanno a 
guardare, tocca debolmente Caniggia naso la porta-e i baresi 
possono rimediare: \ 
43' Su punizione dal limite tocca Madonna per Prandelli sul cui 
rasoterra Mannini si distende per la deviazione. 
SO' Da centrocampo Prandelli lancia fùngo per Caniggia che in 
velocità supera Brambati ed entra in area ma al momento del tiro 
perde il passo e consente il recupero dei difensori. 
71 ' Su calcio di punizione dal lìmite tenta Prandelli ma il Uro vie
ne deviato in angolo. 
84' Sugli sviluppi di un calcio di punizione buona occasione per 
Loseto che si nrroua ta palla nell'atea piccola ma il terzino esita 
quanto bastaperconsentireaContratto di liberare. 
85' Cross di Pasciullo per Madonna di testa alto. OG.R. 

GIANFELICERICEPUTI 

•al BERGAMO. Uh'Atalanta 
meno brillante del solito, un 
Bari compatto capace di an
nullare lo svantaggio del [atto
re campo mediante una per
fetta disposizione tattica, rit
mo abbastanza elevato per 
tutti i 90' ma pochissime con
clusione a rete da una parte e 
dall'altra. Cosi sì spiega il pa
reggio in bianco die negli 
spogliatoi Mondonico e Salve
mini hanno mostrato di gradi
re in ugual misura, loise con 
una piccola ombra di ramma

rico sul volto dell'allenatore 
bergamasco, ma più per le 
aspettative della vigilia che 
per quanto espresso dal cam
po. Vale tra l'altro il pareggio 
ad allungare a sei partite la 
serie positiva di entrambe le 
squadre e anche qui dunque 
siamo in perfetta parità. 

Gli unici non del tutto sod
disfatti potrebbero essere gli 
spettatori, visto che il pome
riggio è stato assai scarso di 
emozioni, ma va anche detto 
che non è stato in fin dei conti 

una brutta partita, anzi. Il Bari 
per esempio è piaciuto, con
ferma dì uria validità dixom-
plcsso che fuori casasa farsi 
rispettare, come attestato, dai 
pareggi ottenùti-in preceden
za sui campi di Inter e Samp-
dorìa.. Fin:dai primi miriub I 
pugliesi hanno trovato senza 
più smarrirla uigiùsuv disposi
zione In campo. Marcature ri-
gide, centrocampo;infoltito, 

uone capacità: di spalleggio, 
per lutto il "'primo tempo 
Maiellaro e compagni hanno 
praticamente nascosto là pal
la ai nerazzurri. Se subito ca
pito, insomma,,che per supe
rare la barriera mobile cosimi-
la da Salvemini ci sarebbe vo
luta la migliore Atalanta. ciò 
che invece nella circostanza è 
mancato. .Qualche sprazzo 
Caniggia aveva pur avuto, ma 
gli spazi per andare a rete con 
spunti personali erano prati
camente inesistenti. E per di 
più il centrocampo forniva un 
supporto qualitativamente as
sai scarso, a causa di uno 
Stromberg spesso impreciso e 
di un Madonna in scarsa ve
na. 

Per un'ora insomma JLBari 
aveva tenuto palla in tutta 
tranquillità e buon per i pa
droni di casa che i pugliesi 
siano stali tanto bravi in difesa 
e a centrocampo, quanto in
consìstenti in avanti dove pe
raltro Monelli, unica punta ve
ra e già modesta dì per se, go. 
deva di assai scarsa assisten-

Quatcosa di nuovo sembra- mo», 

va maturare a mela ripresa, 

3uando l'Atalanta si scuoteva 
al suo torpore e costringeva 

il Ilari ad arretrare! nella sua 
area. Per una decina di minuti 
si è assistito ad alcune mi
schie e ad lina serie di calci 
d'angolo, ma il Bari ha retto 
con ordine e con vigore ri-
guardagnando nel finale un 
maggior controllo dèlia situa
zione, «Visto l'intasamento de
gli spazi creato dalla: squadra 
pugliese- commenterà Mon
donico negli spogliatoi • la 
partila poteva essere sblocca
la solo con un calcio da ter
mo, come ormai succede per 
il 70* delle reti che vengono 
segnale in serie A. Non atomo 
riusciti a farlo e quindi accet
tiamo questo zero a zero che, 
se non altro, seivìrà a frenare 
certe eccessive aspettative che 
si stavano creando nell'am
biente». 

Non che siano mancate le 

Eumzioni dal limite per l'Ata-
inta, ma in effetti né Pasciul

lo né Prandelli, che ai sono av
vicendati al tiro, dimostrano di 
essere degli specìalìsli. Quah. 
lo a Salvemini, l'allenatore ci 
tiene a sottolineare il compor
tamento aperto e non ostru
zionistico délal sua squadra: 
•Abbiamo giocato alla pari, 
sènza fare catenacci, e mi 
sembra che il Bari abbia pie
namente meritato lo zero a 
zero, a dimostrazione che la 
squadra sa ben figurare anche 
sui campì più diliicili e può 
quindi puntare a una salvezza 
senza eccessivi patemi d'ani. 

l'Unità 
Lunedi 
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